Agenzia giornalistica  Agenpress.it:

(3 novembre 2005) DOPO IL NUDO SU FAMIGLIA CRISTIANA CHE NON SCANDALIZZA PIU' NESSUNO, I NATURISTI ITALIANI ACCUSANO IL PARLAMENTO DI ACCOGLIERE AL SUO INTERNO L'ULTIMA ENCLAVE DEL BIGOTTISMO DEL NOSTRO PAESE. SONO ORAMAI DUE LEGISLATURE CHE SI EVITA DI APPROVARE UNA LEGGE CHE REGOLAMENTI IL NATURISMO, SEGUITANDO A MANDARE DAVANTI AL GIUDICE CHI PRENDE IL SOLE NUDO IN LUOGHI APPARTATI. 

Dopo la notizia che anche Famiglia Cristiana non si scandalizza più per un nudo di donna casto, Simona Carletti del Direttivo della Federazione Naturista Italiana ha oggi sottolineato come oramai nel nostro paese il bigottismo si annidi solo nel governo Berlusconi ed in un numero non indifferente di parlamentari i quali rifiutano da molti anni di varare una legge che regolamenti la pratica del naturismo in Italia. 
Il nostro paese, a causa di tali comportamenti, è l'unico in Europa nel quale un naturista viene denunciato e inviato davanti ad un Giudice, o multato con ingenti somme, per aver preso il sole nudo anche in un luogo delle nostre coste appartato e tradizionalmente frequentato da famiglie di nudisti. Ciò in quanto, a causa dell'assenza di una specifica regolamentazione, non vengono creati campeggi, spiagge o strutture adeguate.
In Parlamento giacciono, alcune da tempo immemorabile, proposte di legge dei Verdi, di Forza Italia ed in particolare una, ottima, presentata dall'On. Franco Grillini dei DS e sottoscritta da 47 altri parlamentari.
I naturisti - conclude Carletti - sono persone serie stanche di essere trattate come delinquenti a causa degli evidenti problemi psicologici dei nostri governanti.
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